
 
 
COSA ABBIAMO OTTENUTO NEI CCNL FIRMATI 
 
 
PRINCIPALI ARTICOLI DEI CCNL SOTTOSCRITTI DALLA CIU E DALLA 
CONFTERZIARIO IL 5 MARZO 2005 

TITOLO VIII  

Quadri  
 
Art. 39 (Declaratoria)  

Appartengono alla categoria dei Quadri, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 13 
maggio 1985, n. 190, i prestatori di lavoro subordinato, esclusi i dirigenti, che svolgano con 
carattere continuativo funzioni direttive loro attribuite di rilevante importanza per l'attuazione 
degli obiettivi dell’Azienda nell'ambito di strategie e programmi aziendali definiti.  
 
Art. 40 (Orario Part-time)  

Per i Quadri, in deroga al successivo art. 105, è consentita l'assunzione con contratto a tempo 
indeterminato Part-Time con il limite minimo di 20 ore mensili.  
L'orario di lavoro dei quadri con contratto di lavoro sino a 30 ore mensili si articolerà in 
giornate lavorative di minimo 5 ore.  

Art. 41 (Formazione ed aggiornamento)  

Al fine di garantire il mantenimento degli standards qualitativi e di migliorare la gamma dei 
servizi offerti, le aziende favoriranno l'accesso a specifici corsi di formazione per le materie di 
diretta competenza dei Quadri.  

Art. 42 (Assegnazione della qualifica)  

L'assegnazione del lavoratore alle mansioni superiori di Quadro, che non sia avvenuta in 
sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto, diviene definitiva 
quando si sia protratta per un periodo di oltre 180 giorni di calendario.  
 
Art. 43 (Polizza assicurativa) 

Ai Quadri viene riconosciuta, attraverso apposita polizza assicurativa, la copertura delle spese 
e l'assistenza legale in caso di procedimenti civili o penali per cause non dipendenti da colpa 
grave o dolo e relative a fatti direttamente connessi con l'esercizio delle funzioni svolte.  
L'azienda è tenuta altresì ad assicurare i Quadri contro il rischio di responsabilità civile verso 
terzi, conseguente a colpa nello svolgimento delle proprie funzioni.  

 

 



 

Art. 44 (Indennità di funzione)  

A decorrere dalla data di attribuzione della categoria di Quadro, l’azienda corrisponderà 
mensilmente ai lavoratori interessati un'indennità di funzione pari a € 75.00 (Settantacinque 
/00 uro) lordi per 14 mensilità. Per ciò che attiene al secondo livello, le parti firmatarie del 
presente accordo si impegneranno a perseguire l’obiettivo di caratterizzarlo per i seguenti 
aspetti:  
- valutazione delle prestazioni in relazione al conseguimento di obiettivi prefissati, concordati e 
correlati alle funzioni assegnate;  

- verifica periodica delle potenzialità professionali per una migliore utilizzazione; 
- definizione e revisione periodica di bilanci di carriera;  
- verifica periodica di qualità, quantità e tempestività dei flussi informativi;  
- modalità d’esercizio della formazione continua; 
- incentivazione della mobilità professionale e di carriera  

 
Art. 45 (Orario Flessibile)  

Le Imprese potranno, senza alcun onere aggiuntivo, richiedere ai Quadri di fornire sino ad un 
massimo di 12 settimane annue di orario flessibile.  
Per orario flessibile si intende la possibilità di lavorare con un orario di 48 ore settimanali e poi, 
in un periodo di minore carico di lavoro, di effettuare, per uguale numero di settimane, un 
orario di 32 ore settimanali.  

Nel caso di applicazione dell’orario flessibile la retribuzione rimarrà invariata sia per il periodo 
di maggiore prestazione lavorativa sia per quello con minore prestazione.  
L’Impresa che intenda effettuare l’orario flessibile per i quadri dovrà darne comunicazione 
scritta agli interessati con un preavviso di almeno 30 giorni, copia della comunicazione andrà 
inviata al CST competente che provvederà, nel rispetto delle norme sulla privacy, a 
trasmettere all’Ente Bilaterale i dati per la statisticazione dell’utilizzo del presente strumento.  
 
Art. 46 (Orario annuale)  

I quadri che non hanno responsabilità di coordinamento e controllo di altri lavoratori e che non 
sono direttamente a contatto con la clientela, ovvero collegati con l’orario di apertura al 
pubblico,potranno determinare l’articolazione della loro prestazione lavorativa su base annua.  
Tale libera articolazione dell’orario annua dovrà rispettare tre criteri per essere valida:  
a) numero totale annuo di ore lavorate pari a quello contrattuale;  
b) comunicazione scritta dell’articolazione dell’orario da parte del Quadro entro il 30 novembre 
per il piano orario dell’anno successivo;  
c) accettazione da parte dell’azienda; decorsi 7 giorni dalla comunicazione, si intenderà 
accettata la proposta con la formula del silenzio-assenso;  
d) per le donne quadro con figli minori in età scolare si deroga al punto c).  
Il quadro dovrà inviare copia della comunicazione al CST competente che provvederà, nel 
rispetto delle norme sulla privacy, a trasmettere all’Ente Bilaterale i dati per la statisticazione 
dell’utilizzo del presente strumento.  



 
 

 

TITOLO IX 

Ricercatori e Quadri ad alto contenuto Tecnologico-Professionale  

 
Art. 47 (Premessa)  

Come specificato all’art. 5 del presente CCNL le Parti stipulanti intendono, con il presente 
titolo, definire un quadro generale normativo che consenta, al momento dell’entrata 
nell’ordinamento nazionale delle norme per l’assunzione di ricercatori stranieri ed 
extracomunitari, di fornire subito alle imprese un primo strumento applicativo.  
Le Parti delegano all’Ente Bilaterale contrattuale la verifica che le norme qui introdotte siano 
compatibili con il provvedimento legislativo di recepimento della Direttiva europea e la 
definizione di eventuali altre norme che si rendessero necessarie.  
Le Parti stabiliscono che le eventuali modifiche introdotte dall’ Ente Bilaterale, ai sensi del 
comma precedente, saranno recepite nel testo contrattuale al suo primo rinnovo.  
 
 

Art. 48 (Definizione di Ricercatore)  

Per ricercatore si intende il lavoratore, ad alto contenuto professionale e con qualifica di 
Quadro, che svolga la sua intera attività lavorativa nel campo della ricerca senza alcuna altra 
mansione o compito che lo colleghi in qualsiasi modo all’attività produttiva dell’azienda.  
La partecipazione ad attività di promozione, quali fiere o dimostrazioni, non è configurata come 
ostativa alla qualifica di ricercatore purché non occupi il ricercatore per oltre 30 giorni 
lavorativi all’anno.  
 
Art. 49 (Definizione di Quadro ad alto contenuto Tecnologico-Professionale)  
Per quadro ad alto contenuto tecnologico-professionale, si intende il quadro che garantisca 
nello svolgimento della sua attività di lavoro e/o coordinamento dell’attività di un 
ufficio/reparto quelle competenze professionali che caratterizzino, in senso esclusivo, la validità 
del processo produttivo svolto.  

Art. 50 (Periodo sabbatico)  

E’ facoltà dei ricercatori e dei quadri ad alto contenuto tecnologico-professionale, assunti con 
contratto a tempo indeterminato, richiedere la concessione di un massimo di 48 mesi di 
aspettativa per frequentare corsi di aggiornamento e/o riqualificazione.  
L’utilizzo di questo arco temporale potrà avvenire secondo le seguenti modalità:  
a) comunicazione scritta all’azienda almeno 90 giorni prima dell’inizio del periodo di 
aspettativa;  
b) non contestuale presenza di altri ricercatori/quadri ad alto contenuto tecnologico-
professionale già in aspettativa per analogo motivo, nelle aziende con più di 10 ricercatori 
/quadri il numero degli utilizzatori contemporanei è elevato a due;  
 

 



 

c) consegna all’azienda della copia della documentazione sul corso che si intende frequentare 
e, entro 15 giorni dal rientro al lavoro, consegna della documentazione comprovante l’effettivo 
svolgimento dei corsi in Italia o all’estero.  
La concessione dell’aspettativa da parte dell’Azienda non comporta alcun onere per la stessa e 
durante il periodo di astensione dal lavoro non vi sarà retribuzione ordinaria e differita e non 
decorrerà l’anzianità di servizio.  

 
Art. 51 (Norme di salvaguardia)  

L’accesso all’istituto del periodo sabbatico non potrà avvenire prima del raggiungimento del 
quarto anno di anzianità di servizio.  

In ogni caso il rapporto tra periodo lavorato e periodo in aspettativa per aggiornamento 
professionale dovrà essere sempre pari a 4 a 1 in favore dei periodi di effettivo svolgimento 
dell’attività lavorativa.  

La concessione dell’ aspettativa per aggiornamento professionale potrà avvenire solo per archi 
temporali ricompresi tra il trimestre e l’anno.  

 
Art. 52 (Corsi di lingua italiana per Ricercatori-Quadri stranieri)  

I Ricercatori extracomunitari assunti con contratto a tempo indeterminato a chiamata diretta e 
privi delle nozioni di base della lingua italiana avranno diritto a tre cicli di formazione 
linguistica:  
a) un primo ciclo della durata di 30 giorni lavorativi (6 settimane) in cui, decorrendo tutti gli 
istituti contrattuali, il ricercatore possa svolgere, durante il normale orario di lavoro, un corso 
base ed intensivo per il raggiungimento di un livello elementare di comprensione della lingua 
italiana;  
b) un secondo ciclo della durata di 150 ore lavorative, da svolgersi entro il primo anno di 
lavoro, in cui decorrendo tutti gli istituti contrattuali, il ricercatore possa svolgere, durante il 
normale orario di lavoro, un corso medio teso al raggiungimento di un livello di comprensione 
della lingua italiana capace di garantire la normale interrelazione tra i colleghi;  
c) un terzo ciclo della durata di ulteriori 300 ore lavorative, da svolgersi entro il terzo anno di 
lavoro, in cui decorrendo tutti gli istituti contrattuali, il ricercatore possa svolgere, durante il 
normale orario di lavoro, un corso avanzato teso al raggiungimento di un livello di 
comprensione della lingua italiana sufficiente ad ogni esigenza lavorativa e personale del 
ricercatore.  
I Ricercatori extracomunitari assunti con contratto a tempo determinato avranno accesso solo 
ai corsi di cui ai punti a) e b) del comma precedente.  
I corsi andranno effettuati presso un Centro di apprendimento della lingua italiana che, pur 
scelto dal ricercatore, sia riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione o degli Affari Esteri.  
I costi dei corsi saranno ad esclusivo carico del ricercatore.  
E’ facoltà della contrattazione aziendale o della contrattazione individuale al momento 
dell’assunzione prevedere che la totalità o parte dei costi dei corsi siano posti a carico 
dell’azienda.  
Il non superamento del corso di cui al punto a) costituisce, essendo ancora il lavoratore in 
periodo di prova, causa legittima per la risoluzione del rapporto di lavoro.  
 
 



 

Art. 53 (Proprietà intellettuale)  

I contratti di esclusività connessi con il rapporto di lavoro dipendente sottoscritto dal 
ricercatore non potranno prevedere norme che limitino la facoltà del ricercatore di pubblicare 
articoli su riviste scientifiche, di partecipare a convegni o conferenze utilizzando i permessi e/o 
le ferie.  
L’eventuale sfruttamento dei diritti sulla proprietà intellettuale di lavori svolti dal ricercatore 
sarà di esclusivo godimento del ricercatore stesso.  

Art. 54 (Brevetti)  

In deroga a quanto previsto nell’articolo precedente, lo sfruttamento di brevetti su scoperte 
avvenute nel corso dell’attività di lavoro e/o ricerca effettuate per conto ed a carico 
dell’azienda, potrà essere regolato da specifici accordi tra l’Azienda ed il ricercatore che 
stabiliscano le rispettive quote di competenza.  

Art. 55 (Lavoro ciclico)  

In deroga alla norma generale sui lavoratori a tempo determinato e sul limite posto ai rinnovi 
dei contratti, le Parti stabiliscono che ai Ricercatori extracomunitari, assunti con contratto a 
tempo determinato, che per mantenere il loro livello di conoscenze necessitino di frequentare 
ulteriori corsi di aggiornamento e/o formazione presso centri nei loro paesi di origine o in paesi 
terzi, potrà, sino ad un massimo di cinque rinnovi, essere proposto un ulteriore contratto a 
tempo determinato che abbia decorrenza dalla conclusione dei corsi di formazione e/o 
aggiornamento.  
 
TITOLO X  

Quadri di Direzione  

Art. 56 (Declaratoria)  

Al fine di premiare ed incentivare la permanenza nelle aziende dei lavoratori con altissima 
professionalità, le Parti ravvisano l’utilità di attivare una figura intermedia tra il quadro ed il 
personale dirigente.  

Tale figura di raccordo tra il personale dipendente e quello dirigenziale è individuata nel 
Quadro di Direzione.  

Questa qualifica, sfuggendo alla declaratoria di cui all’articolo 3 del presente contratto, non è 
contraddistinta dallo svolgimento di specifiche mansioni o ruoli all’interno del ciclo lavorativo 
aziendale ma dalla libera valutazione, effettuata dall’azienda, del valore aggiunto apportato dal 
lavoratore interessato all’interno dell’azienda.  

 

 

 



 

Art. 57 (Accesso alla qualifica)  

La Qualifica di Quadro di Direzione è attribuita liberamente dall’Azienda ai lavoratori che, 
secondo il suo insindacabile giudizio, abbiano maturato le competenze professionali e 
dimostrato il loro impegno nel raggiungimento degli obiettivi aziendali.  
Trattandosi di una qualifica meritocratica, non è previsto un tempo minimo di permanenza 
nella qualifica ovvero nel ruolo.  

La nomina deve essere comunicata all’interessato in forma scritta inviando copia dell’atto al 
CST competente, unitamente alla lettera di accordo sui contenuti economici e/o normativi per i 
quali è prevista la modifica migliorativa rispetto al presente contratto collettivo.  
In caso di non adesione alla previsione di cui al successivo articolo 15, la nomina sarà 
subjudice sino alla sua avvenuta certificazione da parte dell’Ente bilaterale che lo comunicherà, 
quale che sia l’esito del lodo, con raccomandata all’Azienda ed al Quadro.  
 
Art. 58 (Minimi retributivi)  

Per la Qualifica di Quadro di Direzione è richiesta una retribuzione minima pari alla paga base 
prevista per i Quadri maggiorata del 10%.  

Nel computo della maggiorazione retributiva non vanno ricompresse le altre voci che 
normalmente compongono la retribuzione ordinaria, quali, a titolo di esempio, gli scatti di 
anzianità, i superminimi aziendali e ogni altra indennità economica che possa essere 
riconducibile a contrattazione collettiva/territoriale/aziendale.  

 
Art. 59 (Contrattazione collettiva di miglior favore )  

Le Parti, ferma restando la liberta di definizione dei contenuti economici e contrattuali della 
qualifica di Quadro di Direzione, intendono qui rappresentare come lo strumento del Contratto 
Collettivo Nazionale per Quadri di Direzione e Dirigenti sottoscritto in data 18/04/2003 ed 
integrato dalla Parti sottoscrittrici con il Protocollo Aggiuntivo 23 luglio 2004 e con l’Accordo 24 
luglio 2004, sia da intendersi quale basa certa e certificata di strumento contrattuale 
migliorativo.  
Pertanto in caso di specifico richiamo della normativa contrattuale da esso prevista non è 
necessaria la certificazione da parte dell’Ente bilaterale.  

 
NOTA A VERBALE  

La previsione del precedente articolo non esclude, tuttavia, la libertà delle parti: Azienda e 
lavoratore, di individuare da soli o con l’assistenza del CST e delle OO.SS. firmatarie analoghi 
strumenti di contrattazione individuale migliorativa.  

 

 

 



 

 
Art. 60 (Norme di salvaguardia)  

Le Parti convengono che in alcun modo l’attribuzione della qualifica di Quadro di Direzione 
possa essere connessa con la diminuzione di qualsiasi tutela prevista dalla Legge o dal 
presente contratto.  

Pertanto in caso di controversie fa sempre fede il testo contrattuale applicato nell’Azienda.  
 
 

 


